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Abstract This work focuses on the Pennisi Palace of the Floristella-Grottacalda Mine, with special attention to its 
historical genesis, architectural features, conservation works, and the criteria for its completion and enhancement. Through 
a historical-critical perspective, the text situates the building within the framework of the Floristella-Grottacalda Mining 
Park, yet makes it the focal point of a broader analysis of forms of landowner representation in the 19th-century Sicilian 
sulphur industry. The dual residential and administrative function of the palace is explored, characterised by a strong 
symbolic value of control and authority. The essay then discusses the restoration projects initiated from the early 2000s, 
the challenges arising from discontinuous funding, and the prospects for completion through compatible and reversible 
interventions. Finally, guidelines are proposed for its reuse as a museum hub and research centre, integrating digital 
technologies and sustainable governance strategies, to transform the palace into a centre of memory and cultural innovation 
within the context of Sicilian industrial archaeology. 
 
 

1. INTRODUZIONE 
Il sito minerario di Floristella-Grottacalda costituisce uno dei complessi più rappresentativi 
dell’archeologia industriale del Mezzogiorno, esito della secolare attività estrattiva dello zolfo in Sicilia1. 
Situato su una vasta area posta ai margini della città di Enna, si confronta con altre due importanti 
polarità – il bacino endoreico del Lago di Pergusa oggi protetto dalla riserva naturale speciale omonima 
e la riserva faunistico-forestale della Ronza – ed altrettanto vaste e pregevoli testimonianze 
archeologiche e monumentali.  
L’attività estrattiva, in entrambe le miniere avviate sin dalla prima metà del XIX secolo2, ha rivestito un 
ruolo chiave nella stagione dello zolfo siciliano fino alla sua definitiva conclusione. In particolare, la 

 
1 La provincia di Enna, insieme con quelle di Agrigento e Caltanissetta, rappresenta una delle aree più vaste e di maggior 
rilevanza, legate all’antica produzione dello zolfo. 
2 Come documentato dagli archivi del Corpo Regio delle Miniere di Caltanissetta, la miniera di Grottacalda inizia le 
sue attività estrattive nel 1815, anche se le ricerche di zolfo in tale area si pensa risalgano a un periodo compreso tra il 
1700 e il 1750 (cfr. Archivio di Stato di Caltanissetta (ASCl), Il corpo delle miniere e l'area dello zolfo in Sicilia. Sec. XIX-XX, 
Caltanissetta, Edizioni Lussografica, 2000. Per quanto concerne, invece, la miniera di Floristella, il permesso di apertura 
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miniera di Floristella – nota non solo per la produttività ma soprattutto per la qualità dello zolfo che si 
estraeva, tanto elevata da costituire uno standard di eccellenza sul mercato del settore – è stata una delle 
ultime dell’isola a cessare la produzione alla fine degli anni Ottanta del secolo scorso. L’abbandono, 
tuttavia repentino, delle strutture ha causato un periodo di forti devastazioni, di atti vandalici e di furti 
che hanno in larga parte compromesso un patrimonio unico, costituito dagli immobili, dalle 
apparecchiature, dalle scorte di magazzino e dagli impianti, spesso irreversibilmente danneggiati. Per 
ovviare a tali problematiche, sfortunatamente comuni a tutte le miniere solfifere siciliane, il governo 
regionale ha promulgato il 15 maggio del 1991 la legge regionale n. 17 istituendo, in tale area, l’Ente 
Parco Minerario Floristella-Grottacalda, allo scopo di difendere e tutelarne il paesaggio e i valori etno-
antropologici e naturali.  
Questo strumento avrebbe potuto fermare, con opportuni interventi di salvaguardia, il degrado di tale 
ricchissimo complesso di beni che, ancora oggi, ingloba impianti, pozzi, calcheroni, villaggi operai e 
tracciati infrastrutturali dismessi, fra cui la ex ferrovia Dittaino-Piazza Armerina-Caltagirone. 
Nonostante, però, l’impegno profuso e una crescente sensibilizzazione nei confronti della sua tutela, 
gli interventi messi in atto si sono rivelati insufficienti. In tale paesaggio produttivo stratificato rimane, 
ad esempio, in uno stato di sospensione il futuro di Palazzo Pennisi: emergenza architettonica e 
simbolica, ponte tra residenza padronale, direzione tecnica e rappresentazione del potere 
imprenditoriale nell’età dello zolfo. Destinato ad ospitare il Museo della Civiltà mineraria, fulcro di una 
necessaria strategia di valorizzazione, gestione e rilancio dell’intero complesso, è in attesa di un progetto 
definitivo che lo possa trasformare in uno spazio vivo dove la preservazione della memoria, la funzione 
educativa e la cultura della sostenibilità si intreccino a nuovi approcci esperienziali dall’effetto 
propulsore per lo sviluppo di tutto il territorio (Fig. 1). 

Fig. 1. Relazioni territoriali del Parco Minerario Floristella-Grottacalda con la rete di emergenze naturalistiche prossime 
al sito e localizzazione di Palazzo Pennisi all’interno del Parco. 
 

 
fu concesso l’11 aprile 1825 benché sia noto che, già da inizio Ottocento, la famiglia Pennisi estraesse in maniera 
artigianale modeste quantità di zolfo (cfr. G. PENNISI, Storia e rivalutazione di un monumento del Lavoro, in “InStoria”, n. 
52, aprile 2012. 
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2. PALAZZO PENNNISI: GENESI E RUOLO NEL SISTEMA MINERARIO  
Palazzo Pennisi, antica dimora della famiglia proprietaria della miniera, si erge su un’altura, dominando 
l’intero complesso solfifero. La fabbrica fornisce una suggestiva immagine dell’estremo divario sociale 
dell’epoca tanto per la sontuosità quanto per la pregnanza architettonica che lo caratterizzano e che 
creano un netto contrasto con la durezza del luogo, oggi resa ancora più evidente dal 
terribile incendio che nel 2023 ha distrutto la sconfinata area boschiva adiacente3. 
Il barone Agostino Pennisi di Floristella, nobile imprenditore e numismatico di Acireale, fece costruire 
il palazzo, con impianto architettonico tipico delle casine nobiliari di campagna della Sicilia orientale, 
tra il 1870 e il 1885. In un primo momento, l’edificazione si arrestò al primo piano fuori terra, destinato 
ad ospitare la residenza estiva della famiglia, come del resto testimoniato da un’iscrizione riportante la 
data 1872 sul concio centrale dell’arco di accesso al palazzo, probabile datazione del suo 
completamento. Successivamente, tra il 1880 e il 1885, al fine di sopperire alla necessità di alloggi e 
locali adibiti ad uffici per il direttore e per gli impiegati della miniera, fu innalzato di un altro piano. Nel 
corso del tempo, diversi interventi hanno modificato, anche se non in maniera sostanziale, la 
distribuzione interna originaria, dovendo accogliere, oltre alla funzione abitativa, anche quella di 
amministrazione della miniera4.  
Il palazzo, impostato su una pianta rettangolare con agli angoli la presenza di portici che scandiscono 
il ritmo volumetrico e introducono giochi di pieni e vuoti, si sviluppa su una superficie di circa 1130 
m², articolandosi in elevazione su due livelli principali, due intermedi (mezzanini) e uno interrato, non 
percepibile dall’esterno ma funzionalmente connesso all’intero complesso mediante un sistema di scale 
interne e un varco esterno collocato sul retro dell’edificio. La distribuzione verticale degli ambienti è 
garantita da tre distinti sistemi di collegamento, organizzati secondo una chiara gerarchia. Lo scalone 
monumentale, costituito da una doppia rampa per piano, con gradini in pietra inseriti nelle murature 
portanti, si colloca alla sinistra dell’ingresso principale e assolve alla funzione di raccordo tra il piano 
nobile e gli spazi del piano terra. Esso si distingue per alcuni elementi architettonici e spaziali di pregio: 
il pianerottolo intermedio, sviluppato secondo una pianta ad esedra e coperto da una volta a botte, 
nonché le rampe voltate a botte ellittica, sormontate da un lucernario della medesima forma; ulteriori 
scale secondarie consentono la connessione funzionale tra gli altri livelli. 
Accedendo dall’ingresso principale si perviene a uno spazio distributivo a pianta ottagonale, collocato 
in posizione baricentrica rispetto al corpo di fabbrica. Tale ambiente, fulcro dell’organizzazione 
distributiva e funzionale del palazzo, è coperto da una cupola anch’essa impostata su pianta ottagonale. 
Sui lati del poligono di base si rileva una precisa corrispondenza simmetrica: lungo l’asse longitudinale 
si apre la già citata grande scala che conduce, da un lato, alla cappella e ai locali riservati alla famiglia, 
mentre sul lato opposto si trovano gli ambienti adibiti alle funzioni amministrative. L’asse trasversale, 
invece, accoglie i due portali principali di accesso alla costruzione. Gli altri quattro lati dell’ottagono 
sono caratterizzati da un sistema di volte ad unghia, che introducono agli ambienti immediatamente 
prospicienti l’atrio. Quest’ultimo era originariamente contraddistinto da una pavimentazione in basolato 
di pietra calcarea, la cui trama riprendeva lo schema geometrico ottagonale. Analoga configurazione, 
seppur priva del rivestimento pavimentale originario, si riscontrava nello spazio di arrivo al piano nobile, 
ove l’effetto architettonico era ulteriormente esaltato dalla luce filtrante attraverso il lucernario 

 
3 L’incendio di matrice dolosa ha divorato circa 300 ettari del polmone verde che cinge il sito dell’ex miniera di zolfo. 
Ai diversi focolai appiccati in pieno giorno e in più punti del parco da mano criminale, approfittando della scarsa 
sorveglianza del sito, si aggiunge il rogo di uno dei portoni del palazzo attraverso il quale ignoti si sono introdotti per 
tentare di dare fuoco al grande tetto ligneo. Sono stati danneggiati anche diversi altri edifici dell’area mineraria, distrutti 
i pannelli esplicativi e il bel ponte ligneo che superava le acque opalescenti del rio Floristella. 
4 Cfr. C. PIRRUCCELLO, Riuso e conservazione delle aree minerarie dismesse: esempi europei e proposte per le zolfare siciliane, Reggio 
Calabria, Jason Editrice srl, 1999. 
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soprastante. I due piani ammezzati non avevano funzione rappresentativa: il primo (oggi scomparso) 
fu inserito in epoca successiva per ospitare gli archivi dell’amministrazione mineraria, mentre il secondo 
era destinato alle cucine e agli alloggi della servitù.  
Il palazzo, adattamento in chiave ‘produttiva’ di uno stile neoclassico come sottolineato dalle linee nette 
e dalle forme geometriche essenziali, dalle finestrature regolari e dalla sobrietà decorativa, è stato 
progettato e realizzato come una fortezza inespugnabile in caso di scioperi, disordini e rivolte dei 
minatori o atta a contrastare il fenomeno del brigantaggio, come testimoniano le numerose feritoie 
ancora leggibili sui fronti e le uscite segrete. Tra queste, una si trovava celata nella cappella, dietro una 
finta parete di gesso che occultava una scala diretta al sotterraneo e, da qui, alle uscite poste sui lati est 
ed ovest. Il piano interrato non occupa l’intera superficie del palazzo e segue un impianto ad L: le 
strutture sono costituite da murature continue in pietra nelle quali sono presenti delle intercapedini per 
permetterne la ventilazione e l’illuminazione, mentre gli orizzontamenti sono formati da strutture a 
volta a tutto sesto realizzate in pietra squadrata, ad eccezione di quella a cupola in gesso, posta 
esattamente sotto il pavimento della cappella. Il palazzo, inoltre, funge da elemento di separazione tra 
l’area mineraria a nord-ovest e un’area rurale a sud-est gestita anch’essa dalla famiglia Pennisi. La duplice 
inclinazione all’attività mineraria ed agricola è testimoniata dalla presenza di alcune preesistenze 
riconducibili alla produzione del vino: il vecchio palmento e la cosiddetta “via del mosto”, un sentiero 
perfettamente in asse con il viale che conduce al palazzo, accompagnato da una canaletta in coppo 
siciliano che trasportava il liquido ottenuto dalla pigiatura delle uve, per gravità, alle cantine. 
Con la chiusura della miniera di Floristella anche il palazzo rimase disabitato e incustodito, soggetto a 
un’intensa attività di spoliazione che comporterà la perdita di vari beni facenti parte del complesso 
architettonico, come ad esempio le pavimentazioni, oltre al danneggiamento della struttura stessa. 
Acquisito dall’amministrazione dell’Ente parco nel 1997, il palazzo versava in un pessimo stato di 
conservazione. La struttura era instabile e presentava un quadro fessurativo importante, con numerose 
lesioni ad andamento verticale sulle apparecchiature murarie e negli architravi posti sopra le aperture. 
Questi ultimi, insieme a stipiti, paraste, cantonali, cornicioni e tutti gli elementi realizzati con conci di 
pietra arenaria, presentavano superfici decoese a causa dell’azione degli agenti atmosferici. Erano, 
inoltre, molto diffusi stati di alterazione del substrato lapideo, innescati da organismi viventi vegetali e 
animali. Si presentavano, ancora, fenomeni di degrado materico causati dall’umidità, per via della totale 
assenza di un sistema di smaltimento delle acque meteoriche. Per quanto riguarda gli orizzontamenti, 
ai piani terra e nobile si riscontravano i maggiori danneggiamenti: collassi diffusi dei sistemi voltati e 
dei solai sottostanti, aggravati dal cedimento della copertura. 

3. I RESTAURI: CRONOLOGIA, STATO D’AVANZAMENTO E CRITICITÀ 

Il palazzo fu affidato alla Soprintendenza di Enna, che nel 1997 elaborò un primo progetto di 
conservazione e rifunzionalizzazione, approvato nel luglio 2001 con decreto dell’Assessorato Regionale 
ai Beni Culturali e Ambientali e alla Pubblica Istruzione.  
L’intervento era finalizzato al restauro e al recupero funzionale dell’imponente struttura, con l’obiettivo 
di riqualificare un bene dal rilevante valore storico, sociale e culturale, destinandolo a nuovo Museo 
della Civiltà Mineraria5. Imperniato su una visione di museo ‘dinamico e didattico’, orientato alla 
divulgazione e alla fruizione attiva della cultura, furono, dunque, progettati spazi flessibili e adattabili, 
in grado di accogliere mostre temporanee e materiali eterogenei. Il programma funzionale prevedeva 

 
5 Con la delibera n. 224 del 29 ottobre 1996, il Consiglio dell’Ente Parco approvava un programma triennale delle 
opere pubbliche; il sito minerario Floristella-Grottacalda e il Palazzo Pennisi sarebbero dovuti diventare l’antenna 
principale di un parco minerario siciliano diffuso sul territorio dell’isola (Cfr. S. G. TRAPANI, Donna Flo. Il parco 
minerario Floristella-Grottacalda un racconto lungo 14 anni 1984-1998... nelle terre di Castrogiovanni, Enna, La Moderna, 2014). 



~ 929 ~

A. Versaci, A. Cardaci, L.R. Fauzìa 

  
 

ambienti specifici (uffici, direzione, biblioteca, servizi, spazi di comunicazione interna) e aree 
museografiche polivalenti destinate a esposizioni temporanee, conferenze ed eventi documentari. 
Dal punto di vista tecnico, il progetto comprendeva interventi importanti di ricostruzione e 
consolidamento delle murature dissestate, di demolizione di elementi ritenuti non originali, volte 
fatiscenti, solai crollati e coperture pericolanti, il restauro delle volte in laterizio dei porticati e di quelle 
in muratura del piano interrato, il rifacimento di intonaci, delle pavimentazioni e, infine, della copertura 
con struttura lignea, manto in coppi tradizionali e reimpiego degli elementi originari riutilizzabili. 
Durante l’esecuzione, si rese necessaria una prima perizia di variante e suppletiva (20 giugno 2003) per 
la realizzazione di una copertura provvisoria atta a proteggere le murature degradate e consentire le 
operazioni di consolidamento del sottotetto. Nel novembre 2004, una seconda perizia di variante definì 
le modalità di consolidamento delle strutture voltate, dei paramenti murari, delle arcate e delle 
fondazioni, secondo il progetto strutturale approvato dal Genio Civile di Enna. In questa fase furono, 
pertanto, previsti e realizzati solai in lamiera grecata autoportante per mantenere le quote originarie dei 
pavimenti e ridurre i carichi sulle volte, nonché strutture lignee in legno lamellare per coprire le ampie 
luci. Vennero, inoltre, installati infissi provvisori a protezione di finestre e portoni.  
Tuttavia, le modifiche introdotte determinarono un aumento dei costi, rendendo insufficienti i 
finanziamenti disponibili. Di conseguenza, il progetto non fu mai completato. Nel 2020 episodi di 
vandalismo colpirono l’edificio mentre, nel 2023, l’ormai ridotto personale del Parco fu costretto ad 
intervenire d’urgenza per salvare il sottotetto ligneo da un possibile crollo.  
Oggi, l’assenza di impianti, di regolari attività di manutenzione e dell’allestimento museale, unita agli 
esiti di attività di consolidamento a tratti eccessivamente invasive, fa sì che Palazzo Pennisi permanga 
privo della destinazione d’uso originariamente prevista e solo in minima parte visitabile, reclamando ad 
alta voce l’esigenza di avviare nuove riflessioni, nuove modalità di intervento, nuove urgenti soluzioni.  

4. CRITERI PER IL COMPLETAMENTO DEL RESTAURO E IL RIUSO 
Per il completamento del restauro di Palazzo Pennisi, il progetto previsto dalla Soprintendenza di Enna 
ormai più di quindici anni fa, richiede un evidente aggiornamento secondo un approccio metodologico 
fondato su un rigoroso processo di conoscenza atto a comprendere pienamente le caratteristiche 
geometrico-spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche del manufatto e a rileggere gli interventi 
effettuati in chiave critica, rivedendoli secondo i principi della compatibilità, della reversibilità e 
dell’autenticità. Tale percorso, avviato in collaborazione con la locale Università, ha domandato un 
riavvicinamento all’opera nel contesto più ampio del complesso produttivo a cui appartiene, 
approfondendo quanto già in passato acquisito attraverso la ricerca storica, il rilievo e l’analisi 
diagnostica. In tal senso, è stata condotta una nuova indagine documentale che si è prevalentemente 
orientata sullo studio della fabbrica nei suoi aspetti culturali e costruttivi, cercando di rintracciarne, 
anche attraverso l’esplorazione degli archivi e delle fonti iconografiche, il percorso evolutivo e le 
maggiori trasformazioni. Per quanto riguarda il rilievo, invece, si è fatto ricorso a metodologie 
innovative, utilizzando tecniche avanzate di acquisizione con strumentazioni a sensori attivi (Terrestrial 
Laser Scanning) e passivi (Close Range Photogrammetry), sia terrestri sia aeree con sistemi UAS (Unmanned 
Aerial Systems). Le acquisizioni sono state integrate con misurazioni topografiche effettuate mediante 
sistemi satellitari di posizionamento globale GNSS (Global Navigation Satellite System) e protocolli di 
correzione differenziale RTK (Real Time Kinematic); questo ha reso possibile non solo ridurre l’errore di 
posizionamento delle stazioni e ottenere la georeferenziazione immediata delle scansioni laser, ma 
anche di accelerare il flusso di elaborazione fotogrammetrica incrementando, al contempo, la precisione 
complessiva dei risultati. 
Il rilievo laser scanner ha prodotto una nuvola di punti uniforme, caratterizzata da un margine di errore 
ridotto e da un’accuratezza di circa 5-6 mm, sulla quale sono state individuate le coordinate XYZ di un 
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elevato numero di target, necessari per la “messa in scala” e la “messa in verticale” dei due modelli 
fotogrammetrici: quello terrestre (con immagini acquisite mediante fotocamera Reflex) e quello aereo 
da drone (con immagini acquisite tramite sensore fotografico da 1 pollice e termocamera). Il processo 
di ricostruzione 3D a partire dai due dataset di immagini è stato preceduto da una fase di miglioramento 
fotografico, effettuata con algoritmi di intelligenza artificiale e finalizzata ad aumentare la nitidezza, 
eliminare le sfocature, attenuare i disturbi e armonizzare toni e temperature cromatiche. Le fotografie 
sono state, quindi, importate ed elaborate secondo un workflow fotogrammetrico rigoroso, che ha 
prodotto dapprima le Sparse Clouds e, in seguito a filtraggio selettivo, le Dense Clouds; queste ultime, dopo 
essere state uniformate per distanza media dei punti e per struttura, sono state sovrapposte e unificate, 
così da ottenere un unico artefatto digitale, poi convertito in un modello mesh texturizzato (Fig. 2).  

Fig. 2. Percorso metodologico del rilievo integrato nel processo di conoscenza di Palazzo Pennisi. 
 
Le risultanze di nuove attività di rilievo macroscopico volte a misurare con estrema accuratezza la 
progressione dei fenomeni degenerativi sono state, in ultimo, integrate al modello sotto forma di retini 
trasparenti applicati alle immagini al fine di facilitare la lettura di alcuni interventi di consolidamento 
eseguiti nel corso del precedente restauro e non pienamente comprensibili per carenza di 
documentazione. Questo lavoro ha permesso di attualizzare gli elaborati dello stato di fatto, 
correggendo alcune imprecisioni, per ottenere un quadro complessivo dello stato di salute del palazzo 
(Fig. 3), tuttavia ancora implementabile, e delineare delle linee guida per il completamento delle attività 
conservative e la successiva rifunzionalizzazione. A tal fine, appaiono indispensabili nuove attività di 
restauro dei fronti esterni e dei porticati adottando tecniche di rinforzo leggere e interventi mirati, 
l’abbattimento delle barriere architettoniche esistenti con la realizzazione di pavimentazioni che 
permettano di recuperare i livelli originari, degli intonaci e delle tinteggiature, la fornitura e posa in 
opera di infissi esterni ed interni, l’introduzione di impianti con sistemi non invasivi, privilegiando 
soluzioni modulari e invisibili volti a garantire il controllo microclimatico e la sicurezza. 
Il riuso del palazzo dovrà, quindi, porsi l’obiettivo di coniugare la conservazione del valore storico e 
paesaggistico del sito con una nuova vitalità funzionale compatibile e reversibile, scongiurando l’inerzia 
nella funzionalità di questo monumento che sta conducendo a un rapido incremento del suo stato di 
compromissione. Questo paradigma si basa sull’idea che il monumento non sia un “contenitore chiuso” 



~ 931 ~

A. Versaci, A. Cardaci, L.R. Fauzìa 

  
 

ma un organismo aperto ad una responsabile metamorfosi, in cui la preesistenza e l’innovazione 
dialogano per innescare meccanismi di sostenibilità culturale, economica e ambientale6.  

Fig. 3. Restituzione grafica del rilievo: elaborati di caratterizzazione materica e del degrado. 
 
Nel caso del Parco di Floristella e, nello specifico, del palazzo, la proposta si orienta in primis verso il 
ripristino della fruibilità degli ambienti, potenziata con nuove infrastrutture leggere costituite da rampe 
che permettano un’esplorazione controllata, sequenziale e sicura dei vari ambienti senza alterare le 
strutture originali. Nel progetto di riuso la funzione principale si confermerà quella museale, 
perfettamente coerente con la natura dei luoghi e a tal fine, lo studio dei percorsi è studiato per offrire 
al visitatore l’occasione di conoscere la storia sentendosi progressivamente sempre più immerso nella 
sua memoria e di articolare momenti di sosta e contemplazione del contesto attraverso affacci dalle 
ampie finestre che inquadrano gli evocativi scorci panoramici sulla valle sottostante, dove sono 
apprezzabili i resti della miniera dismessa come pozzi, forni e calcheroni.  
Accanto all’infrastrutturazione fisica del percorso di visita, si prevede di allestire, all’interno e all’esterno, 
degli ambienti capaci di ospitare attività culturali che valorizzino l’identità storica dell’antica solfara 
attraverso l’uso di tecnologie digitali innovative. Sia in prossimità delle aree esterne limitrofe al palazzo, 
che in appositi vani interni, si potranno creare aree per performance artistiche e installazioni ambientali. 
Questa proposta di valorizzazione potrà declinarsi, ancora, in una varietà di attività esperienziali, dirette 
a rendere il sito non solo oggetto di contemplazione, ma spazio vivo di produzione culturale e diffusione 
educativa. In tale ottica si inseriscono le proposte di video mapping e scenografie digitali sulle facciate 
esterne e sulle pareti interne delle stanze del palazzo più buie. Con la proiezione di fasci di luce sulle 
murature esistenti, saranno possibili operazioni di ridisegno virtuale della composizione architettonica, 
oppure l’elaborazione di effetti di luce per evidenziarne porzioni o dettagli significativi: un vettore per 
esporre contenuti divulgativi con finalità educativa, giochi interattivi (gamification) e narrazioni visive 
(storytelling), capaci di suscitare un forte interesse culturale sia per i più giovani sia per un pubblico ampio 
anche non esperto di archeologia industriale o, più in generale, di storia dell’architettura (Fig. 4). 
Tali tecniche presentano il vantaggio di non alterare fisicamente la fabbrica, completandone la 
comprensione attraverso la produzione e riproduzione di immagini effimere ma dall’elevato valore 
narrativo. Tale modalità di fruizione del sito è efficace non solo come attrazione d’intrattenimento, ma 

 
6 É. SAVOIE, J. P. SAPINSKI, A. M. LAROCHE, Key factors for revitalising heritage buildings through adaptive reuse, in “Buildings 
and Cities”, 6 (1), 2025, pp. 103-120. 



~ 932 ~

A. Versaci, A. Cardaci, L.R. Fauzìa 

  
 

anche come esperienza di ‘restauro virtuale’, eseguito attraverso tecniche di trattamento delle immagini 
e ricostruzioni digitali, capaci di restituire al visitatore l’esperienza di parti o oggetti non più esistenti7. 
In aggiunta, l’uso di sistemi intelligenti basati su IA e generazione multimediale potrà alimentare 
contenuti dinamici: voci narranti di personaggi immaginari, racconti studiati in base all’età o al profilo 
dei visitatori, animazioni modulabili in tempo reale (proiettori intelligenti, algoritmi generativi)8.  
In sintesi, gli interventi si propongono, da un lato, di rafforzare e integrare il sistema di fruizione 
esistente incrementando l’accessibilità dei luoghi, attualmente interdetta, e dall’altro, di valorizzare 
questi percorsi arricchendoli di attività culturali di divulgazione, facendo uso dei moderni strumenti 
digitali. Si configura, così, una strategia di adaptive reuse di un monumento, al momento molto poco 
utilizzato, che non ha il fine di ricostruire il passato, ma di rendere viva e presente la sua memoria. I 
video mapping – coadiuvati da tecnologie IA e generazioni multimediali – potranno rendere visibili le 
porzioni perdute e raccontare, in modo avvincente, la storia del sito minerario e, tra luci e ombre, quella 
dell’oro giallo in Sicilia. Questo tipo di proposta si configura come un piano di attivazione culturale e 
sociale: un ponte tra memoria e pubblico, dove le stesse vestigia diventano teatro, esposizione e 
strumento narrativo vissuto, garantendo al sito un futuro attivo e sostenibile. 
 

Fig. 4. Videomapping all’interno e sulle facciate del Palazzo, simulazione con immagini generate da IA. 
 

5. CONCLUSIONI 

L’esperienza di Palazzo Pennisi nel contesto del Parco minerario di Floristella-Grottacalda offre una 
riflessione emblematica sul futuro del patrimonio industriale siciliano e, più in generale, sui metodi di 
intervento nei paesaggi della produzione, spesso condizionati da risorse limitate e da strategie gestionali 
discontinue. Il percorso di ricerca e di progetto intende evidenziare come la conservazione di tali 
complessi non possa limitarsi alla mera tutela materiale, ma debba tradursi in un processo di 
conoscenza, valorizzazione e riattivazione funzionale, capace di restituire significato e vitalità ai luoghi 
della memoria. In tale prospettiva, il restauro si configura come pratica critica e dinamica, fondata 

 
7 V. NIKOLAKOPOULOU, P. PRINTEZIS, V. MANIATIS, D. KONTIZAS, S. VOSINAKIS, P. Chatzigrigoriou, P. 
KOUTSABASIS, Conveying Intangible Cultural Heritage in Museums with Interactive Storytelling and Projection Mapping: The Case of 
the Mastic Villages, in “Heritage”, 5, 2022, pp. 1024–1049. 
8 P. MAZZANTI, A. FERRACANI, M. BERTINI, F. PRINCIPI, Reshaping Museum Experiences with AI: The ReInHerit Toolkit, 
in “Heritage”, 8, 2025, p. 277. 
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sull’integrazione tra indagine storico-architettonica e innovazione tecnologica. Le metodologie di rilievo 
avanzato e la sperimentazione di strumenti digitali non sono solo mezzi operativi, ma si pongono quali 
dispositivi interpretativi che ampliano la conoscenza e la fruizione del bene, trasformandolo in un 
laboratorio di memoria e di cultura condivisa. 
Allo stesso modo, il museo proposto per Palazzo Pennisi non rappresenta un punto di arrivo, ma uno 
strumento di attivazione culturale: uno spazio di confronto, educazione e innovazione, in cui la storia 
della produzione solfifera e quella delle comunità che l’hanno generata si intrecciano in una narrazione 
partecipata e contemporanea. La sfida principale risiede, dunque, nella capacità di costruire modelli di 
gestione integrata che coniughino conservazione e fruizione, tutela e sviluppo, attraverso processi 
sostenibili di governance e di coinvolgimento territoriale. Solo in questo modo la memoria industriale 
di Floristella e Grottacalda potrà trasformarsi da testimonianza del passato a risorsa per il futuro, 
favorendo nuove forme di consapevolezza, identità e appartenenza. 
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